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TELEGRAZNI DEL PICCOLO 
Cose parlamentari austriache. 
VIENNA 5 (N). Il ministro per la di 
paese presentò oggi alla Camera-il di 
no di legge relativo al contingente di 
te per l’anno 1898. 
Il deputato Vukovic propose di intro- 
durre l'obbligo d'assicurazione contro ma- 
lattie e disgrazie sul lavoro, per le per- 
sone occupate nella navigazione marittima 
e nella pesca in mare. 
VIENNA 5 (N). In seguito alla pre- 
zione della proposta Dipnuli ‘e con- 
sorti (vedi Piccolo della sera di ieri) è già 
scoppiata la crisi in seno alla destra. Il 
partito cattolico popolare è uscito dalla 


ser 


ch'egli aveva fondati sulla convin- 
zione di aver dalla sun una maggioranza 
sicura, fidata, che gli avrebbe, votato il 
compromesso provvisorio. _ 

c Î cezechi avevano creduto che il ba- 
rone Dipnuli avrebbe presentalo semplice- 
mento una proposta, inconcludente, tanto 
per dare ad intendere che il suo partito 
non perde di vista gli interessi nazionali 
dei tedeschi e per togliere così i dissapori 

enti fra tedeschi’ clericali e liberali. 
Biccome però la proposta del barone Di 
auli domanda î abrogazione delle ordi 
nanze sulle libgue, così i rapporti fra 
czeclii e clericali sono troncati radical 
mente. 

Ohe il barone Dipauli fosse perfettamento 
sonsapevole delle conseguenze che avrebbe 

ito il passo da lui fatto, lo dimostra la 

anza che non presentò la sua pro- 
sosta prima alla commissione parlamen- 


La commissione, com'è noto, ayrebbe 
dovuto riunirsi questa sera. ad una confe- 
renza ; în seguito però alla secessione del 
partito cattolico popolare la seduta non 
gi tenno. 

Nei corridoi della. Camera oggi sì for- 
marono molti crocchi nei quali si discuteva 
vivacamente sulla situazione e si commen- 
tavano le possibili conseguenze della crisi. 
Ml grande possesso conservatore lanciò, nu 
mare di rimproveri contro il partito cat- 
folico popolare; si disse che il barone 
Dipnuti ha fatto saltare în aria la maggio- 
ransa come colla dinamite. 

Il barone Dipauli, a_queste accuse ri- 
spose che l’eccitazione nazionale va esten- 
dendosi ‘anche nelle provincie alpine. e 
che il partito cattolico avrebbe molto pro- 
bnbilmonte perduto i collegi elettorali delle 
città, non facendo nulla per combattere 
le ordinanze sulle lingue. 

Invece i partiti tedesco-liberale e nazio- 
nale salutarono la proposta Dipauli come 
un primo pusso verso la riconciliazione ed 
il ripristinamento della solidarietà nazio- 
nale fra tutti i tedeschi, Essi accetteranno 
ln proposta Dipauli perchè domanda in- 

ndizionatamente l'abrogazione delle or- 
dinanze sulle lingue, la ritengono però di- 
scutibilo e proporranno emendamenti. 

Il conte Badeni venne informato del- 
to prodotto sulla maggioranza dalla 
sta Dipsuli è nei prossimi giorni si 

quali conseguenze la muova situa- 

è vid per il governo. Il ministero 

ora sì vede senza una maggioranza, per- 

chè è certo che il partito cattolico popo- 

lare nella discussione del compromesso 

provvisorio coll'Ungheria si schiererà dalla 
parte dell'opposizione. 

VIENNA 5 (N). Il presidente della 
Camera dott. Kathrein è partito questa 
scra per l'Inghilterra, per condurre sua 
î în un convento. 

INNA 5 (N). Durante la seduta 

Camera, mentre si leggeva la pro- 

a Dipauli e consorti, dai banchi di 

tra si gridò: Le ordinanze sulle lin- 
gue devono venir abrogate subito“. 

Durante la discussione sulle proposte 

tive alle sovvenzioni a favore dei dan- 
eggiati dai disastri elementari, si tennero, 


ri ona ‘ipadizione 


IL 


trimogtre, 


Chi 18.50. — Tutti i pagamenti. inticipati. 


TOTI TE E 


come giù 


vi ho telegrafato, discorsi lun- 
ghi 


mi a scopo d'osiruzione. Così per e- 
jo il deputato tedesco-narionale Bo- 
; parlò per ben due ore, descrivendo 
le piene nell omni dei Monti Giganti. 
Igiîo ei ministri comuni. 
1 5.(B). ndo la Fudape- 
stor Correspondena nell’ odierno consiglio 
dei ministri comuni tenutosi a Vienna 
sotto la presidenza del conte Golichowski 
vepne esaminato il bilancio comuue, che 
rà conerotato definitivamente nel consi- 
glio dei. ministri comuni che si terrà do- 
menica prossima sotto la presidenza del 
l'imperatore. La data dell’ apertura delle 
delegazioni non venne ancora fissata. 

Pare stabilito che le proposte di legge 
relative al compromesso provvisorio su 
ranno presentate ni parlamenti di Vienna 
e Budapest entro la settimana yentura, nel 
giorno istesso. 

Le circolari anticlericali di Ru- 
idtini e ìì papa. ROMA 5 (N). Infor- 
mazioni di origine diplomatica, dicono che 
il papa è impressionato delle recenti cir- 
colari di Rudini sul movimento clericale, 
le quali rivelano )’ intendimento del go- 
verno d’ inaugurare il sistema di repres- 
sione contro la Chiesa e compiere una 
nuova usurpazione degli attributi che com- 
petono alla Santa Sede, essendo essa sola 
giudice competente nel definire i limili 
dell'autorità religiosa. Gli intransigenti lo 
aizzano e taluno praredo che îl papa co- 
glierà l'occasione del prossimo concistoro 
per protestare e.denunciare alla cattolicità 
è condizioni sempre più tristi del papato 
e della Chiesa in Italia, So che domenica 
furono convocati in Vaticano tuvti i car- 
dinali ed altri prelati e si discusse della 
attuale agitazione cattolica in Italia Il 
papa ha deciso di dare ordini all’ episco- 
pato italiano, perchè l’agitazione stessa non 
esca dai limiti designati dalle leggi, e 
questo senza pregiudizio delle proteste 
pubbliche che la Santa Sede potesse fare 
contro le recenti circolari di Rudivì. 

L’ azione del nuovo gabinetto 
spagnuoio. MADRID 5 (N). Si 
cura che il nuovo ministro delle colonie, 
Moret, ha l'intenzione di applicare al più 
i to i provvedimenti per Ù Antillesta- 
biliti nel programma del partito liberale. 

Il presidente del consiglio Sagasta ha 

dichiarato il governo essere fermamente 
risoluto ad ativare il programma. politico 
e militare dei libera] i ha 1’ intenzio- 
né di richiamare da Cuba il generale 
Weyler, nol caso che questi non si risol- 
vesse a dimettersi spontaneamente. 
Il governo adotterà inoltre dei proyye- 
cimenti solleciti anche riguardo alle isole 
Filippine, perchè la situazione colà ‘non 
ammette indugi. 

MADRID 5 (N). Il consiglio dei mini- 
stri deliberò di sciogliere la Camera, La 
regina reggente firmerà domani il decreto 
di scioglimento. 

Un altro ministero che sl di- 
mette. CRISTIANIA 5 (N). Corre la 
voce che nei prossimi giorni il ministero 
rassegnerà le sue dimissioni. 

Parlamento danese. COPENHA- 
GEN 5 (N). Il ministro. dell agricoltura 

resentò oggi al Landstiny un disegno di 
legge contenente le misure ila adottarsi, 
or impedire la diffusione della tuberco- 
osì tra il bestiume domestico. Secondo 
questa legge non si potranno importare in 

animarea bovini vivi se non per la via 
di quei luoghi di confine nei quali si ten- 
gono: quarantene e sì mantengono stazioni 
per l’inoculazione di tubercolina. Al be- 
stinme danese pudivenir fatta inoculare la 
tubercolina a spese dello Stato. 

COPENHAGEN 5 (B). Nell’ odierna 
seduta del Tolketing il presidente del con- 
siglio presentò il bilancio pro 1898-99 ; le 
entrate vi sono previste in 68.600.000. co- 
rone, le uscite in 68.400.000 corone; quindi 
il civavzo ascende a 200,000 corone. Il 
bilancio per l’esercito presenta nn fabbi- 
sogno di 5. milioni, quello della ‘marina 
un'esigenza di 5.5 milioni. 

I conflitto anglo-afgano. BER- 
LINO 5 (N). Il corrispondente londinese 
del Zageblatt riferisce che nei recenti com- 


le re 


Trieste, 


battimenti nelle Indie, da parte  dell'In- 

ilterra venne violuto im più riguardi il 
diritto delle genti. Fra altro le truppe 
inglesi avrebbero fatto uso di proiettili di 
nichelio d'una forma speciale, (che produ- 
cono ferite orribili, 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 5. (N). La Caniera dei deputati e- 
saurì nel pomeriggio, dopo breye discus- 
sione, il disegno di leyge relativo agli 
esemplari d'obbligo dei prodotti letterari. 

Alla fine della seduta il deputato Po- 
lony. chiese ioni circa il programma 
dei lavori proposti dal governo; il mini- 
stro Perczel promise di fornire le chieste 
spiegazioni quanto prima. 

Prossima seduta domani alle 11 ant. 

Il principe del Monteregro. CET- 
TINIE 5 (B). Il principe Nicolò è partito 
per Aix-les-Bain! 

Cose bulgare. SOFIA 5 (B). L'A- 
genzia Balesnica (è ‘autorizzata a dichia- 
rare infondata la notizia secondo cui la 
Porta avrebbe sollevato delle proteste 
colto i lavori di fortificazione a Filippo- 
poli. 

La stessa agenzia dichiara insussistente 
affatto anche l’affermazione dello Standard, 
secondo cui la situazione in generale în 
Bulgaria sarebbe poco soddisfacente. 

I funerali del duca di Meclam- 


burgo. SCHWERIN/5 (B). Oggi ebbero | gi 


luogo i solenni fimerali del duca Federico 
Guglielmo di Meclemburgo; intervennero, 
il principe Enrico di Prussia ed altri per- 
sonaggi principeschi. 

Gamera greca. ATENE 5 (N). Il 
ministre-presidente pregò lan Camera di ri- 
nunziare per ora all'esaurimento degli al- 
{ri suoi lavori, dovendosi, anzitutto risol. 
vere la questione, d'importanza nazionale, 
relativa allo sgombero della Wessagli: 

Delyannis, Karapanos e Doligeorgis di 
chiaratono di voler appoggiare il” gabi- 
netto, 

Smolenski, quando, uscì dal: parlamento, 
fu acclamato freneticamente. 

La yjliberaziona* dell? Egitto, — 
PARIGI 5 (N). La Politique coloniale con- 
tinua le sue rivelazioni straomlinarie sugli 
affari politici d'Egitto, Oggi ufforma l'esi- 
stenza di un trattato, debitamente ratifi- 
cato, turco-abissino per la liberazione (1) 


dell'Egitto. 


ll processo del Panama. - Una 
lettera di Naquet, PARIGI 5 (N). Il 
senatore Naquet scrive ai giornali dicendo 
che il suo stata di salute nou gli permet 
te di subire il carcere preventivo; ed es- 
sendogli stata negata una volta la libertà 
provvisoria, rimarrà contumace. 
minutamente i fatti addebitatigli ed espri- 
me la fiducia di ottenere l'assoltzione dalla 
giurìa, la quale non vorrà rendersi com- 
plice della magistratura che volle colpire 
in lui il defunto boulangismo. 


ll massacro d una spedizione 
europea nella Somalia. ROMA 5 
(N). La Zribuna che aveva annunciato il 
massacro della spedizione Cavendish nella 
Somalia, giustifien il suo errore, attribuen- 
dolo ad una lettera ricevuta direttamente 
da Lugh, annunziante il massacro di una 
spedizione europea, che sì supponeva esse- 
re quella di Cavendish. Esclusa questa i- 
potesì la Zribuna dice che si tratta evi- 
dentemente della spedizione Delamare, la 
quale secondo le ultime notizie pervenute 
alla nostra Società geografica da Lugh, 
dove era nelmarzo, si proponeva di per 
correre l' Ogaden e passar da Scebelli a 
Barri per raggiungere il lizo Rodolfo; op- 
pure cella spedizione Macdonal,.che si 
proponeva di risalire il fiume Giuba, esplo- 
rarne il corso superiore e precisare lu li- 
nea di delimitazione dell'influenza britan- 
nica e italiana. 

Lo dimissioni del conte Beno- 
mar. ROMA 5 (N). L' ambasciatore di 
Spagna presso il Quirinale, conte Beno- 
mar, în seguito alla crisi ministeriale, pre- 
sentò, secondo le consuetudini che vigono 
in Ispagna, le dimissioni. Qui però si 
spera che non sieno acectiate, essendo ge- 
nerali le simpatie che circondano il conte 
Benomar, ritenendosi che nulla si muterà 
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nei rapporti fra l'Italia e Ja Spagna per 
l'avvento del nuovo ministero Sugasta. 

Bei ministero Rudini. ROMA 5 
(N). L'on. Fani, assumendo l'ufficio di sot- 
tosegretario al ministero di grazia e giu- 

1, ricevette i funzionari superiori. L'om. 
Fani chiamò il enposezione Carzciotti, a 
coprire le funzioni di capo di gabinetto. 

i comandante militare dell’E 
troa; ROMA 5 (N). Il colonnello Di Mi 
ha necettato il comando delle truppe co- 
loniali d’ Africa. Fgli partirà fra pochi 
giorni per l’Eritrea, Frattanto il generale 
Caneva rimane a Massaua ad attevidlere il 
nuovo comandante. 

Una smentita del principe di 
Galles. LONDRA 5 (N). La ewter ha 
ricevuto un telegramma del gran scudiere 
del principe di Galles, in cui sono smen- 
tite le voci che, secondo il Daily News 
circolano a Roma, relativamente all' inte: 
vento del principe di Galles e lord Salî- 
sbury alle manovre della flotta italinna. 
Del pari si smentiscono le dicerie secondo 
le quali la flotta inglese si unirà alla flotta 
italiana nelle acque di Napoli per una 
grande rivista navale. 

Un pellegrinaggio irlandese. — 
ROMA 5:(N). Sabato giungerà il pejle 
grinaggio irlandese, diretto da mons. Kel- 
rettore del collegio irlandese. Il pelle- 
naggio è poca cosa; consta di circa in 
centinaio di pellegrini, e pare abbiano lo 
scopo di preparare un movimento di pa- 
cificazione dell’isola, 

Eloziane dietale suppletoria. — 
VOBKLABRUOK 5 (N). Nell’odierna ele- 
zione suppletoria d’un deputato alla Dieta 
provinciale, votarono 146 su 177 elettori 
Il trattore Giuseppe Baldingern, di Be 
gem, ebbe 109 voti; Giovanni Schéller 
trattore di Ackersee ebbe 21 voti; il con- 
tadino Giuseppe Schilen riportò 15 voti. 
Riuseì quindi eletto il Baldinger, cele 
ricale. 

Congedo di soldati sospeso, — 
ROMA 5 (N). L'Esercito conferma che fu 
sospeso il congedamento dei militari della 
classe anziana, appartenenti al' corpo di 
spedizione a Candia. Aggiunge che il prov- 
vedimento è perfettamente legale, la classe 
anziana acquistando il diritto di congeda- 
mento soltanto al 31 dicembre prossimo. 

La morte del vescovo di Reca- 
nati. ANCONA 5 (N). E° morto il ve 
scovo di Recanati, mons. Galluc: nato 
nel 1818. Relativamente al suo ufficio era 
di sentimenti liberali e conciliativi. Soleva 
regolarmente invitare. il comandante del 
presidio alla sua mensa, ad ogni \cambia- 
mento di compagnia distaccata da Ancona. 
Da parecchi ‘anni però il distaccamento è 
soppresso. 

L’ agitazione per gli aggravi 
sulla ricchezza mobile in Italia. 
ROMA 5 (N). Kudini ha conferito oggi 
lungamente con l'on. Branca intorno alla 
agitazione per la revisione dei redditi di 
ricchezza mobile. Pare sia stata composta 
fra i due ministri una nuova circolare 
agli agenti delle imposte. Telegrammi 
dalle provincie annunciano che | agita- 
zione, fattasi generale, è divenuta più 
viva. 

Un varo. DANZICA 5 (N). Il varo 
del' piroscafo Konig Friedrich s'è compiuto 
felicemente alla presenza dell'imperatore 
Guglielmo. La signorina Albrecht, di Bre- 
ma, promnciò il discorso per il battesimo 
della nave. Dopo il varo l'imperatore vi- 
sitò la nuova corazzata Bayern e pranzò 
al casino degli ufficiali del 1.0. msseri del 
corpo. In occasione del varo l'imperatore 
conferì numerose onorificenze. 

Le avventure di un viaggiatore. 
LONDRA 5 (N). Le notizie giunte qui da 
Bombay riguardo alle torture inumani sof 
ferte dal viaggiatore Henry Trvage Lan- 
dor nella terra del. Dalai-Shamo hanno 
prodotto qui profonda impressione (vedi 
Piccolo di ieri), Circa i preparativi che il 
Landor aveva fatto per iicnia spedizione, 
sî hanno le seguenti informazioni : 

Il Landor, l’anno scorso aveva fatto al 
proprietario del giornale Daily Mail la 
proposta di andare per conto suo in ying- 
gio di esplorazione nell'interno del T'ibet. 


Il Landor, da 
giungere fino alla città 
Shumo; poi aveva di 
nanzi fino a Lba 
alcun tempo per 
stumi della popoli 
delle diffuse 

nale. 

Il proprietario del Daily 2/74, Hand: 
wood, necettò la proposta di Landor ben 

pdo quanto avrebbero potuto ‘interes 
sare esatte notizie sulla citt nta del Da- 
lai Sliamo o € ni dell'interno del 
Tibet, prese nel quale gli europei non az- 
zatdarono finora di inoltrarsi per non e 
sporsi alle torture dei feroci tibetani. Lan- 
dor fece quindi i suoi preparativi. La re- 
dazione del Daily Mail per non compro- 
mettere il successo dell'impresa azzardosa, 
decise di osservare provvisoriamente il si- 
lenzio più scrupoloso sui progetti del viag: 
giatore Landor, 

Alcuni giornali londinesi pubblicano oggi 
nuovi particolari sulle avventure toccate n 
Landor, sulla base delle informazioni da 
questo inviate al dott. Achmed Schah, che 
intraprese pure un viaggio a scdpo di stu- 
dio nel Tibet, per incarico del governo 
inglese. E' da supporre che il Dalai-Sha- 
mo non abbia avuto alcuna parte nei tor- 
menti inflitti dai tibetani al Landor, già 
per il motivo ch'egli teme rappresaglie da 
purte di altre spedizioni le quali potrel- 
bero mettere fine al suo regno misterioso. 

Ecco quanto disse Achmed Schah sul 
conto del Dalai-Shamo: 

«So da indigeni del Tibet che il Dalai- 
Shamo ha dato severo ordine di accogliere 
ogni intruso straniero che tentasse di ay- 

sinarsi alla città santa, con apparente 
benevolenza, di dargli ang delle guide, 
le quali avranno anche l’ificarico di ricon- 
durre lo straniero al più presto per vie 
false fino al confine. Soltanto gli stranieri 
che non accettassero î consigli di queste 
guide dovrebbero venir legati e ricondotti 
al confine, senza far loro aleun male. 

Il Landor è figlio del celebre poeta in- 
glese; è pittore e scrittore ed ha viaggiato 
quasi tutto il globo, 

Rion emigrate. VIENNA 5 (B). Un 
comunicato della Po7. Corr. ammonisce in- 
stantemente la popolazione agricola del- 
l'Austria a non lasciarsi sedurre dalle 
promesse degli agenti d’emigrazione che 
probabilmente inizieranno presto un in- 
gaggio di emigranti per San Paolo nel 
Brasile, 

Decesso. LONDRA 5 (N). E' morto 
oggi il professore William * Nesvam fra- 
tello del defunto cardinale. 

Un piroscafo assalito da cre- 
tesi. VIENNA 5 (B). La Pol. Corr. ha 
dalla Canea che un gruppo di insorti ere- 
tosî assalì nn vapore proveniente da Pre- 
vesa, essendosi sparsa la voce che.a bordo 
del incdesimo dovevano venir trasportati a 

atautinopoli 25 prigionieri greci. 

Ul crollo d'un cornicione. - Due 
morti e un ferito. ROMA 5 (N). Un 
graverdisastro è avvenuto stamane al ca- 
Ramento iu costruzione fra Porta Pinciana 
e Porta Salaria, nel Corso Italia di fronte 
alla via Piemonte, di proprietà del sig. 
Rossellini. Direttore dei layori è l’inge- 
gnere Coltellacct, figlio dell'assessore co- 
munale; capomastro è certo Succi, Ce- 
dendo al sovorchio peso, il cornicione im- 
provvisimente crollò, atterrando l'intera 
armatura @ seppellendo tre operai. Il de- 
legato Casadio, arrivato primo sul luogo, 
dispose per il salvataggio, che | enorme 
folla agglomeratasi rendeva più difficile, 
finchè i carabinieri  provvidero ad allon 
tanare la gente. Giunsero_ sollecitamente 
sul luogo il comandante delli divisione 
militare, il prosindaco, l’assessore Colonna, 
il questore, il comandante dei fei 
militi della Croce bian 
ro e della Stella d'Italin. Rimosso le ma: 
corie furono estratti di sotto gli operai 
Spillacci e Cicotti, muratori, e Grimaldi, 
manuale, gri gute feriti, I primi due 
cessarono di vivere durante il tragitto 
l'ospedale di Sant'Antonio ; il terzo è in 
pericolo prossimo, causa la frattura delle 
costole e la commozione cerebrale e ad- 


chinese voleva 
nta, del Dalai 
» di spingersi in- 
sa 6 di dimorare colà 
udiarvi gli usi ed i co- 

ne e quindi inviare 
îoni al sunnominato gior- 
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— Io dunque scriverò a vostro zio per 
annunziargli che siete incinta, dopo di 
che noi partiremo subito per la Spagna. 

— Per la Spagna? 

— Sì, perchè quello è il paese più co- 

per condurre a buon fine il mio 
etto, perchè in quel paese c’è uno 

io civile assai difettoso, e con un po’ 
aro si può ottenere dalle autorità 

ò che si vuole: d’altronde suppongo 

ie a voi non dispiaccia di visitare la 


Vo, amico mio. 
— Tra qualche mese, io annunzio a y0- 
zio che avete o alla luce un 


— Come? 


— Un figlio ammirabilmente costitnito. 
Noi lo facciamo inscrivere allo stato civile, 
iamo vidimare l'atto dal console in- 
glese, Dopo di che noi ce ne andiamo a 
Londra a presentare a vostro zio questo 
nuovo suddito del governo britannico. Mi 

capite? 
«dy Welby aveva capito benissimo, e 

COR 


— Talchè noi presenteremo come nostro 
figlio un fanciullo che avremo rubato ? 

— Rubato, no l - rispose lord Welby.- 
Noi troveremo facilmente dei parenti po- 
veri che saranno felicissimi di affidare a 
noi îl mantenimento della loro prole. Noi 
nou facciamo male ad alcuno; facciamo 
la fortuna di un piccolo disperatello, e in 
pari tempo evitiamo a noi Ta rovina e la 
miseria. 

E poichè lady Welby non si affrettava 
ad accettare quella proposta, il marito, 
evidentemente ofieso ‘da quella attitudine, 
aggins 

— E così, non mi dite nulla? 

— Che cosa volete che dica ? 

— Vi opponete al mio progetto? 

— Voi siete il pudrone - rispose lady 
Welby con aria rassegnata e sapendo bene 
che sarebbe stata in ni opposizione 
- @ perciò fate ciò che credete meglio, 

— Sta bene. Spedisco ora la lettera e 
domani partiremo. Vi prego di affrettare 
i preparativi. 

indomani infatti, i coniugi Welby 
partivano per la gna, "Tutto procedè 
come lord Welby aveva desiderato. Egli 
trovò da comperare un fanciullo. Lo zio 
Besner non immaginava neanche la com- 
media di cui era vittima. perciò 


subito che egli voleva essere il compare 


del fanciullo, e gli fu risposto che glielo 
avrebbero portato a Londra appena fosse 
stato în caso di sopportare il viaggio. 

Lady Welby aveva tutto accettato. Ella 
si era piegata a tutte le esigenze di suo 
marito, che a sua volta sì. mostrava pieno 
di attenzioni per lei, dopo la sua pretesa 
maternità. Lord Welby non poteva che 
felicitarsi del progetto che aveva ideato, 
A Londra avevano saputo che egli era 
padre. E poichè era noto che questo fi- 
gliuolo era erede di tutta la fortuna dello 
zio Besner la cui salute si affievoliva di 
giorno in giorno, aveva rieuperato tutto il 
suo credito. 

Data la facilità con cui era avyenuta 
quella sostituzione di fanciullo, lady Welby 
non sveva quasi rimorso, Plla prendeva 
la sua maternità sul serio, ed era tutta 
orgogliosa di mostrarsi insieme ad un figli 
ella che tutti avevano creduto condannata 
a una perpetua sterilità. 

Îl fanciullo era nato da poveri genitori 
SpAgOnOlI che erano ti felicissimi di 

arazzarsene, e veniva su clie era un 


tutti i giorni si mandavano noti- 
zie di lui allo zio Besner che ardeya dal 


va di intraprendere il viag 
gna per aupare a vedere il suo nipotino. 


Lady Welby che aveva molti motivi 
per temere possibili indiscrezioni, annunziò 
allora allo zio di sua moglie che essi par- 
tivano per l'Inghilterra, e che fra quin- 
dici giorni al massimo sarebbero sbarcati 
a Douvres. Lo zio Besner rispose soddi- 
sfatto che li attendeva. 


Lord e lady Welby si misero dunque 
in viaggio che però fu dovuto interrom- 
pere è causa di un incidente che per poco 
non mandò a monte un piano così sapien- 
temente architettato. Arrivando a Parigi 
il fanciullo cadde ammalato. Il preteso 
padre, più inquieto che se il bambino 
tasse stato davvero suo figlio, fece chia 
mare i più celebri medici. Questi accor- 
sero, e tutti furono commossi da quell'af- 
fetto paterno di cui lord Welby, divorato 
dall’ angoscia, dava così grandi prove. In- 
fatti egli non lasciava mai nè di giorno 
nè di notte il capezzale del fanciullo : 
tanto che la stessa sua moglie si doman- 
dava se dayvero lo am: su imenta co- 
me pareva. 


Ma no! Lord Welby vegliava sempli- 
cemente sulla eredità che correva pericol? 
di sfamare. Il bambino, intanto, seguitav® 
a peggiorare. E malgrado tutte le cur® 
doi più illustri m il sno stato di- 
venne in breye così disperato, che furono 


obbligati a dirgli di prepararsi a un orti. 
bile dolore. 

Lord Welby era annichilito. 

— Pare - disse - che il destino sia com- 
tro di mel 

Durante tre giorni, quando il ragazzo 
fa morto, egli rimase in una tale prostra- 
zione che diede a sua moglie non lieve 
preoccupazione. Lo zio Besner scriveva 
domandando notizie dell'arrivo. I coniugi 
Welby rispondevano invariabilmente che 
i loro affari li trattenevano ancora a Pa- 
rigi, mà che non avrebbero tarduto n re 
carsì in Inghilterra. Un giorno lady Welby 
si azzardò a dire al marito: 

— Non credete cho sarebbe meglio pre- 
venire lo zio ? 

— Di che cosa? 

Della morte del fanciullo. 

No, no! esclamò lord Welby. 

Eppure dovrà saperlo. 

Neanche per sogno. Fra quindici 

saremo a Londra, e con un altro 
fanciullo. 

Milady guardò suo marito, credendi 
che divenisse ] 

— Con un eltro fanciullo ? 

— Fra tre giorni io ne ritroverò uno 
della (stessa et di quello che abbiamo 
perduto, 

Ma sa sì scopre ? 
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dominale. Il capomastro Bucci, imputato 
responsabile del disastro, è irreperibile, il 
proprietario Rossellini e l’ ingegnere Col. 
tellacci si presentarcno spontaneamente al 
magistrato, subendo un minuzioso interro- 
gatorio. Le prime indagini stabiliscono 
che gli operai Grimaldi e Cicotti lavora- 
zano sul tetto, e che il cornicione, essen- 
do cearico per l’acqua caduta in 
quest giorni, per l'eccessiva sottigliezza 
el muro degli ultimi piani, cedette, tra- 
ecinando gli operai e inni lo Spillacci 
che lavorava sulla strada. Per precauzio- 
ne fu abbattuto il muro che minacciava 
ina. Un cordone militare vigila nei 
pressi del casamento che sono visitati con- 
tinuamente dalla folla. 


Cadaveri di sepolti vivi. PIE- 
TROBURGO 5 (N). La St. Petersbourg- 
Gasceta reca che a "Terowo presso Tira 
spol si sono trovati nuovamente parecchi 
cadaverì di seguaci di una setta che im- 
pone ai propri affigliati di farsi seppellire 
vivi. Furono dissepolti i cadaveri d'una 
donna, d'una ragazza di 8 anni, d'un vi- 
gnainolo c della sua figlia di 6/anni; inol- 
tre furono dissotterrati due altri cadaveri 
di persone affatto sconosciute. Cavallew, il 
capo dei settari, interrogato, d'aver 
saputo che il vignniuolo e sua figlia ave- 
yevano l'intenzione difarsi seppellîr vivi; 
si rifiutò di indicare però i punti nei quali 
Turono sotterrati gli altri settari. 


La ,, Bohème di Pucci a 
Vienna. - Successo clamoroso. 
VIENNA 5 (N). Questa sera al ‘Theater 
san der Wien è andata in iscena l'opera 
del m.0 Giacomo Puccini la Bohéme, Il 
successo fu completo, grandioso, strepitoso. 
Teatro splendido. 

Il maestro fu festeggiatissimo; dopo il 
I atto ebbe 6 chiamate, dopo il I atto 8; 
durante il terzo atto l’entusiamo del pub- 
blico raggiunse addirittura la frenesia e 
calata la tela fra applausi insistentissimi, 
il maestro Puccini venne chiamato per ben 
20 volte alla ribalta e gli furono. presen- 
tate più d'una dozzina di corone con na» 
stri dai colori italiani ed austriaci. Dopo 
il IV atto nuovi applausi è nuove chia- 
mate. 

Il pubblico seguì Ja rappresentazione con 
manifesta tensione d’animo. Si mostrò ar- 
tista insuperabile la signora Saville (Mimò) 
dell'Opéra Comique di Parigi. Il signor 
Naval di Berlino, fu effieacissimo nella 
parte di Itodolfo. 


Gorse al trotto. VIENNA 5 (N) 
Riunione d'autunno, 5. giornata, 

Prima corsa, “Terzo premio dello stato, 
6000 corone, metri 3200. 1. Tortuna 
(5.14.8.; metri 3200). 2. Princesse Nefta, 3. 
Fanny. Totalizzatore: 12 per 5; 25, 32, 58 
per 25. Inseritti 7 corsero 5. 

Seconda corsa, “Premio di Berlino, 3500 
corone, metri 3200. 1. Zelliwood (449 
metrî 3250). 2. E. E. Robinson, 3. Captolia 
Fisk. Totalizzatore: 10 per 5; 25, 35, 45 
per 25. Inscritti 16, corsero 6. 

Terza corsa, “Dongo C., 3000 corone, 
metri 2800. 1. Manchester (4.12.9.; metri 
2860). 2. Vun-Nina, 3. Csillag: Totalizza- 
tore: 81 per 5; 55, 481, 53 per 25. Insorit- 
ti 18, corsero 8. 

Quarta corsa, “Uorsa dei signori, a due 
cavalli, 3000 corone, metri 3300. 1. Siess 
C. e Berta D. (5.25.9.; metri 3100). 2. Zola 
Montes e Guard,3. Polkan e Mogutsehy II 
Totalizzatore: 34 per 5; 65, 40, 92 per 25. 
Inscritti 8, corsero 8, 

Quinta corsa, “Premio di Altona, 2800 
corone, metri 2800. 1. Quarter Cousin 

54; metri 3275), 2. Martica, 8. Nadjy. 
Totnlizzatore: 16 per 5; 36, 58, 45 per 25. 
Inscritti 21, corsero 8. 

Sesta corsa, *Inlinder-Handicap, 2000 
corone, metri 2600. 1. Zilda P. (441.8; 

tri 2600). 2. Zile Dick, 3. Ammi. Tota- 

‘zatore: 26 per 5; 50, 118, 103 per 25. 

scritti 25, corsero 16. 

Settima corsa, “Handicap, 3000 corone, 
metri 2800. 1. William M. Evarts (418,8; 
metri 2840), 2. Le Simmons (Poldy Mac 
Phee), 3. Antelater. Totalizzatore: 130 per 
5; 61, 62, 71 per 20. Inscritti 19, corse. 
ro il. 

Ottava corsa, “Lincoln, 2400 corone, 
metri 2600. 1. Zritomph (4.26.7.; metri 2600) 
2. Tinos, 3. Manchester. Totalizzatore 6 per 

195, 125, 71 per 25. Inseritti 28, cor- 

ro 14. 


sî accede af nostri 
‘uffici dalla scala 
secondaria in via 
della Fornace N, 2. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


L'elezione del XII corpo, Oggi 
dalla.9 ant. alle 5 pom. gli elettori del 
terzo corpo sono chiamati ad eleggere un 
membro del Consiglio municipale. 

Il comitato elettorale progressista. pro- 


pone il 
dott. EMILIO FABIANI. 

Esortiamo gli elettori a recarsi compatti 
alle urne e a deporre la scheda col nome 
del candidato liberale. 

La Direzione della Progres- 
sista, Nei motivi che hanno determinato 
la crisi attuale in seno alla Direzione della 
Progressista non intendiamo oggi di ad- 
dentrarci. Fin dal principio, noi ci siamo 
imposti un volontario riserbo. E questo 
riserbo, poichè è ambizione nostra di com- 
battere per gl'interessi generali del partito, 
non per un gruppo - € meno che meno 
per un gruppo contro un altro gruppo - 
questo riserbo, non abbandoneremo che il 
giorno in cui la pubblicazione di docu- 
menti potrà giovare a mettere in piena 
luce gli elementi di fatto, che ancora non 
sono di pubblica ragione. 

Ciò premesso, veniamo all’urgomento che 
ci ha posto la penna in mano. La Pro- 
fr ssista è chiamata ad eleggere la sua 

irezione e si parla di far di questa un 
organo un po' nuovo, incaricato di sinda- 
care l’attività dei nostri uomini in Consi- 
glio, e si vuole, a questo fine, che i diret 
torî non sieno consiglieri municipali. 

Giò che forma lo scopo ideale di qua- 
lunque società politica è la delegazione dei 
suoi membri nella vita pubblica. In se- 
guito alle recenti vittorie la società poli- 
tica Progressista ha ottenuto il massimo 
dei risultati ; tulte le persone da essa pro- 

oste sonaentrate în Consiglio, sicchè oggi 
Progressista e Consiglio sono carne della 
stessa carne e sangue dello stesso sangue. 

Ottenuto questo risultato, certo giove- 
rebbe che la Direzione della Progressista 
fosse tutta formata solo da uomini nuovi. 
Intelligenze chiare, menti equilibrate, one- 
stà indiscutibili che dessero una- spinta 
vigorosa all’azione politica, che potessero 
dedicarsi interamente ed esclusivamente a 
promuovere gli scopi, per i quali 1° naso- 
ciazione fu creata, dovrebbero, di volta în 
volta, prendere il posto degli nomini che 
dalle flo della Progressista sono passati 
al posto di combattimento in Consiglio. 

Ma è ciò possibile? Sono quarantaotto 
i cittadini d'intelletto superiore, di spec- 
chiata integrità, di provato amore: alla 
causa nostra e disposti ad entrare nella 
vita pubblica, che il comitato elettorale ba 
dovuto proporre ai suffragi del paese, Nes- 
suno che abbia pratica del lavoro dei co- 
mitati ristretti può asserire che la riunione 
di quarantaotto persone siflitte sia cosà 
facile. Per comporre le liste elettorali, tra 
noi come dappertutto, si devono vincere 
riluttanze e modestie e spesso distruggere 
prevenzioni e far facere ‘antipatie; il la- 
voro: è sommamente difficile è non sempre 
il risultato lo corona, Perciò, dopo com- 
piute le liste, si può affermare che quanto 
il paese ha di meglio, tra i cittadini  vo- 
lonterosi, è stato assorbito dal Consiglio. 

Orbene; se si vogliono escludere dalla 
Direzione della Progressista gli uomini 
migliori perchè consiglieri, si cercheranno 
tra i rifiutanti o i rifiutati della carica 
consigliare gli ottimi che dovranno diri- 
gere l’ attività dei migliori in Consiglio ? 

Noi non vediamo possibile‘in pratica di 
ottenere un risultato siffatto, che în teoria 
appare bellissimo, 

Si dice che dalla. Progressista emanano 
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IL PIOGOLO 


resentanti 


i principî ed © 0-1 loro rap i 
Ma 


nella vita poliica. I giustissimo. 


quando con i rappresentanti anche î prin-|a 


cipî sono entrati nella vita politica, logica 
vuole che questi principî vi vengano an- 
che esplicati e la società politica viene a 
perdere per forza di cose quella impor- 
tanza che altrimenti avrebbe. 

E così noi vediamo che mentre in pas- 
sato, quando la rappresentanza liberale in 
Consiglio era minore, l' importanza della 
società politica era massima, a mano a 
mano che la rappresentanza liberale 8° ac- 
crebbe, diminuì invece l’attività della so- 
cietà politien. Oggi la Progressista non ha 
una grande importanza. Perchè? Appunto 
perchè l’ideale si è realizzato. Gli uomini 
della Progressista e quelli che esercitano 
la vita pubblica sono le stesse persone. 

Abbiamo detto perchè a noi non pare 
facile il trovare questi mominî nuovi, 
autorevoli e ascoltati, che possano. con- 
trollare l’azione dei consiglieri municipali. 
Ma se ciò fosse possibile, noi vorremmo 
la Società politica rissangnata di nuove 
forze, non già perchè esercitassero con- 
tirolli, ma perchè lavorassero esse medesi- 
me, non come critici, ma come collabora- 
tori. Gli uomini che il Consiglio ha assor- 
biti trovano nella vita pubblica un campo 
di attività così largo, che appena con tutta 
la fibra e l’abnegazione vi rr oltre 
di ciò essi occupano, quasi tutti, oltre alle 
cariche consigliari, altri importanti uffici 
nelle società liberali. 

E noi vediamo, purtroppo, che quando 
un uomo d'intelligenza e di buona volontà 
si presenta nel nostro campo, esso viene 
caricato di onori ma anche di oneri, sic- 
chè necessariamente l'uno o l’altro dei rami 
d'attività ne deve scapitare. 

Ad ausilio non ad ‘analisi dell'attività 
dei consiglieri dovrebbero trovarsi uomini 
nuovi di mente fresca e coltivata, di per- 
sonale valore in ogni campo, che formino 
la direzione della Progressista. E se que- 
sti si troveranno e nom saranno. presi tra 
i consiglieri, noi batteremo anche più vi- 
vamente le mani. 

E con noi, siamo. sicuri, applaudireb- 
bero ancora più vivamente i consiglieri 
municipali stessi, i quali si vedono molte 
volte condannati a trascurare interessi, af- 
fetti di famiglia, convenienze sociali, per- 
chè in una settimana devono prender 
parte a 15.0 20 sedute, molte delle quali 
richiedono anche un lavoro di studio e di 
preparazione sugli argomenti che vi si de- 
vono trattare, ® 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*. Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi: 

Per oporare la memoria di Luigi Dre- 
chsler, dagli mmicì contrastoni, in'sostitu- 
zione di fiori, cor. 25. 

Da L. C. di Zaule, per l'onore ricevuto 
dalla visita dei signori M. e G. di Capo- 
distria, corone 2. 

Per la commisurazione del. 
Timposta personale. A lenore del- 
l'art. 201 della legge 25 ottobre 1896, 
tutti coloro che sono obbligati a pagare 
gli emolumenti e gli assegni di riposo, in 
un importo che supera per una persona 
600 fiorini all'anno, devono presentare an- 
nualmente all’ Autorità delle imposte una 
notificazione sui percipienti, indicando. il 
nome, il domicilio e l'occupazione degli 
stessi, nonchè l’ ammontare e. la specie 
delle percezioni pagate nell’anno antece- 
dente. Se queste percezioni non sussistet- 
tero durante tutto l’anno precedente, sî 
deve indicare l'importo della percezione 
annua ed il giorno, dal quale o fino al 
quale furono pagate le percezioni. 

Trattandosi di percezioni fisse si indi- 
cherà il loro ammontare all’epoca della 
produzione della notificazione ; trattandosi 
di percezioni variabili, quell’ importo che 
raggiunsero nell'anno antecedente, cioè nel- 
l'epoca di 12 mesi antecedenti alla pro- 
duzione della notificazione; se p. e. la no- 
tificazione è prodotta îl 20 ottobre 1897, si 
inscrizerà quell’importo, che fu prgato nel. 
l’epoca dal 20 ottobre 1896 al 19 otto- 
bre 1897. 

In conformità a quella disposizione di 
legge e dell'articolo 40 della norma d’ e- 
secuzione allo scopo di preparare 1’ impo- 
sizione dell'imposta sulla rendita personale 
per l’anno 1898, l'Autorità delle imposte 


invita i padroni ed i principali che pa- 
‘gano AMT della specie sopraindicata 
resentare le predette notificazioni: a 
‘Trieste presso l'i.r. Amministrazione delle 
imposte, nel Friuli e nell’Istria presso gli 
i. r. Capitanati distrettuali alla più lunga 
fino al 25 ottobre corr. 

Le module per le notificazioni si pos- 
sono ritirare gratuitamente dalle Autorità 
delle imposte. 

Ufficio divino, In ricorrenza del- 
1’ onomastico dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe, nella chiesetta dell’ Orfanotrofio 
S: Giuseppe venne celebrato un ufficio di- 
vino con cantici. 

Il cuore dei lettori. A favore 
della sventurata famiglia Minni, che per- 
dette il suo capo în seguito ad im disgra- 
ziato accidente, ci sono pervenute: dal 
sig. F. G. corone 20; dal sig. R. M. co- 
rone 20. 

Stipendio per studî commer- 
ciali, in concorso. E aperto il con- 
corso per il conferimento di uno stipen- 
dio di commercio di f. 200 dalla fonda- 
zione «Giuseppe Radaelli» per l’anno sco- 
lastico 1897- È 

Sono chiamati al godimento di questo 
stipendio giovani nati a Trieste, di qual- 
siasi religione, stato o ceto, i quali dopo 
compiuto il corso delle scuole elementari 
entrano nel corso di commercio presso la 
locale. r. Accademia di commercio @ 
nautica, o presso altro istituto superiore 
di commercio e nautica, 0 presso altro 
istituto superiore di commercio della mo- 
narchia austro-umgarica 0 dell estero. Il 
Goa continua per tutto il corso 

egli studî teoretici fino a tanto che l’a- 
lunno riporta classificazione di buon pro- 
grosso. 

All’alunno il quale dopo compiuto il 
corso degli studî teoretici entra subito in 
pratica presso una casa di.commercio in 
Trieste o fuori di Trieste, può dietro sua 
domanda essere accordato il godimento 
dello stipendio ancora per un anno, qua- 
lora siasi distinto per progresso negli studî. 

I giovani che vogliono concorrere al 

odimento dello stipendio devono presen 
sare alla Deputazione di Borsa entro quat 
tro settimane, la domanda per iscritto, 
corredata dalla fede di nascita. della fede 
di povertà in forma attendibile, dal cer- 
tificato scolastico dei due primi semestri 
e dal certificato di pratica, se l'aspirante 
è già entrato nella pratica mercantile, 
con indicazione della condizione dei ge- 
nitori. e delle altre circostanze che pos- 
sono influire sul conferimento dello sti- 
pendio. 

La vendita dei funghi, In se 
guito ad un caso d'intossicazione con fun- 
ghi velenosi, il Magistrato civico avverte 
che l’unico mercato destinato alla vendita 
di funghi è la piazza della Zonta, ove essi 
subiscono una rigorosa e continuata visita 
da parte degli organi annonari. _ 

Il Magistrato civico ricorda purevil di- 
ieto della vendita clandestina ‘di. funghi 
da parte di girovaghi ed in altre località 
fuori della sunnominata, sotto comminatoria. 
delle penalità di legge. 

La bora. ll vento che durante tutta 

la giornata di ieri infuriò con maggiore 0 
minore violenza, fece sì che in porto man- 
asse completamente il movimento di ve- 
eri, Il piroscafo Ioydiano Apotlo della 
linea greco-orientale, giunto dopo le cinque 
del pomeriggio, non potè entrare in porto 
ed andò ad ancorarsi nel vallone, presso 
S. Andrea. 

Ad alcuni piccoli velieri si spezzarono 
alcuni ormeggi, ma i rispettivi equipaggi 
furono pronti a sostituirli. 

Per ogni eventualità il Governo marit- 
timo, durante la giornata ed anche questa 
notte, tenne accesi i fuochi dell’ Audar. 

La scuola d’informieri, Il 15 
corr. avrà principio nel civico Ospedale il 
terzo turno del corso d' istruzione per in- 
fermieri, al quale sono ammessi anche de- 
gli scol:vi esterni d'ambo i sessi. 

Il corso durerà 8 settimane. Laiberi- 
zione si farà alla Presidenza del Collegio 
medico, presentando i documentci compro- 
vanti: ‘a) l'età superiore ni 20 anni; b) 
il sapere leggere e sorivere; c) la costitu- 
zione fisica tale da poter assistere malati 
degenti al Nosocomio a qualsiasi categoria 
appartengano; d) la condotta morale îrre- 
prensibile. 
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Lord Welby fissò in faccia alla moglie 
il suo sguardo truce. 

— Non si saprà nulla - gridò - se voi 
non parlate... 

— Io? 

— Lasciate dunque fare a me... e, mal- 
grado ‘che la sorte ci sia contraria... vi 
dico che avremo l’ eredità! 

E senz’ altro si mise în campagna. 


La situazione di lord Welby era in 
quel momento delle più critiche. Egli a- 
ceva ancora una volta esaurito il credito 
che gli erà venuto in seguito alla nascita 
dell'erede dei milioni dello zio Besner, e 
che era stato tanto più grande, in quanto 
pareva che il vecchio avaro dovesse îmo- 
rire da un momento all'altro. 

Lord e lady Welby avevano a questo 
proposito ricevute în Ispagna delle iotizie 
che. lî avevano colmati dì gioia, e che 
avevano anche affrettato il loro viaggio. 
Invece lo zio Besner riacquistava nuove 
forze, e minacciava di arrivare alla più 
inverosimile longevità. Quindi i fornitori 
di lord Welby, e coloro; che scontavano 
le sue cambiali, cominciarono a riflettere 
che l'eredità poteva ‘anche farsi lunga- 
mento aspettare, e che perciò era forse il 
caso di far punto e basta. Se essi avesse- 

» poi saputo ché Il preteso figlio dei co- 

Welby era morto, ogui speranza di 
muovi crediti sarebbe stata certo esaurita. 
Bisognava dunque a qualunque costo pa- 


rare quel colpo, e far presto a procurarsi 
un stiro fanciullo da sostituire a quello 
defunto. La sostituzione legale era facile. 
Ma bisognava trovar subito un altro fan- 
ciullo di cirea otto mesi. Lord Welby non 
era tale uomo da lasciar nulla al caso, è 
le sue precauzioni sarebbero state ben 
prese. Egli dunque, volendo procurarsi il 
fanciullo, comprese che avrebbe dovuto 
rivolgersi a certe case losche, a certe of- 
ficine di levatrici, dove sì occupavano più 
di aborti e di sostituzione di fanciulli, che 
di parti regolari. Lord Welby cominciò a 
girare per quelle case con tutta la sua 
fiemma d'inglese. Egli diceva d'essere 
ricchissimo e di volere adottare un fan- 
ciullo di otto mesi circa, del quale era di- 
sposto a far la fortuna, E' inutile dire 
che non dava il suo vero nome. Per la 
circostanza si faceva chiamare lord Pem- 
brock, e diceva d'essere alloggiato al 
Grand Hotel. 

Parecchie persone si misero in cerca per 
lui, e «dopo qualche giorno il falso lord 
RARI riceveva una lettera in cui lo 
sì avvertiva che era stato trovato ciò che 
egli desiderava. La dònna che lo avyisava, 
una tale Girard, gli disse, appena lord 
rela sì presentò all'appuntamento fissa- 
togì 

— Ho trovato per combinazione quello 
che fa proprio al caso vostro. 

— “anto meglio! - fece freddamente 
lord Welby. 


— Debbo dirvi anzitutto che io conosco 
due conîugi, certi Malouîin... che abitano 
una casetta sulle rive della Senna. 

— Non me ne importa - fece lord 
Welby impazientito - e dovete capire chie 
questi dettagli non possono interessarmi. 

— Ma se io non lî dicessi, voi non ca- 
pireste il resto. 

— Andate dunque avanti. 

— I coniugi Malonin hanno un figlio, 
un furfante della peggiore specie, e.che in 
questo momento ‘è cocchiere presso un 
ricco signore. 

— Ebbene? Che c' entra? 

— Aspettate... Questo signore, per mez- 
20 del loro figliuolo, ha promesso ai co- 
niugi Malonin una forte somma se woles- 
sero incaricarsi di fare sparire un fan- 
ciullo. 

— Suo? 

— Non lo si sa... anche i Malotiin lo 
ignorano... perchè non hanno [potuto cavar 
nulla di bocca al loro figlio, 

— E questi Malouin hanno accettato? 

— Naturalmente. 

SECONDA PARTE 
M fanciullo perduto. 

— Il fanciullo ha otto mesi? 

— Appunto... ed è perciò che ho detto 
che faceva al caso vostro. 

Bene: Questo Malouin consente a di- 
sfarsi del ragazzo? 

— Sì... mediante compenso, 

- Quanto ? 


— Duemila fravichi 

— Suppongo che anche voi avrete qual- 
che cosa. 

— Si lavora per vivere. 

— Restano per voi mille franchi? 

— si 
EG E' affare fatto | - fece lord Welby, 
alzandosi. La signora Girard era entu- 
siasmata. 

— E' un vero piacere- disse - a tratta- 
re affari con voi. 

— Quando sî può avere il fanciullo ? 

— Lo debbono portare a casa dei Ma- 
lovin nella nutte di domani. 

— Provvedete che sia tosto condotto 
qui da voi... e procuratevi anche una 
balia. 

— P' già pronta. 

— Dopodomani verrò a prendere il'bam- 
bino e la balia. In ogni modo yoi ayvisa- 
temi. 

— Sta bene. Un'ultima domanda. 

— Dite pure. 

— Contate di restare a Parigi? 

— Parto anzi subito. 

— Tanto meglio... perchè il bambino 
potrebbe essere cercato. 

— Ventiquattr'ore dopo che serà in mia 
mano, io non sarò più in Francia. 

— Sta bene, 

Lord Welby uscì soddisfatto. 

La sorte non lo abbandonava. 

(Continua) 


Decesso. Ieri nel pomeriggio, alle 5, 
cessava di vivere, per enfisema polmonare 
Luigi Drechsler. ‘A nessuno di coloro che 
si son troyati mescolati alle nostre lotte 
politiche e nazionali, sarà ignoto questo 
nome: Luigi Drechsler fu per oltre 29 
anni mastro della Società Operaia trie- 
slina, e per il suo vivo aitaccamento nulla 
causa nazionale, non mancò di partecipare 
a nessuna delle battaglie che si combatt 
rono a Trieste in quest’ ultimo trentennio 
a pro della nazionalità del paese. Nel 
1882, per sospetto di reato politico, fu 
arrestato e trattenuto in arresto inquisi- 
zionale per oltre 6 mesi; ma poi fu rila- 
sciato, essendosi desistito da ogni proce- 
dura in suo confronto. 

In questi ultimi anni aveva concentrato 
tutti i suoi affetti sopra un suo figlio adot- 
tivo; e fu un grave colpo per il suo cuore 
la morte di quel figlio d' adozione, avve 
nuta quasi improvvisamente nel marzo di 
quest'anno ; e certamente questa sventuri 
accelerò la sua fine. 

Da oltre sei mesi era ammalato e s 
prevedeva prossima una catastrofe, benchî 
fosse ancora nel vigor dell’ età. Ierimat 
tina si alzò e volle recarsi all’ ospedale, 
forse sperando di trovarvi la salute. Alle 
11 ant. vi entrava; alle 5 pomeridiane 
era morto 1 

La notizia di questa fine immatura di 
Luigi Drechaler destò in quanti lo cono- 
scevano e lo apprezzavano, la più penosa 
impressione. 


Publicazione musicale. L'e 
ditore sig. Carlo Schmidl ‘hà publicato: 
Non m' ami più! romanza per canto, con 
accompagnamento di pianoforte ; parole di 
Dante Cesare ©., musica dî Paolo Prister, 


Riunione filodramatica trie- 
stina .Gustavo Modena*, ll pro- 
sramma della recita di questa società di 
Rlcgramindi che avrà luogo domenica 
prossima verrà cambiato, avendo l'i. r. 
sutorità politica proibito la rappresenta- 
zione della Lea di Felice Cavallotti, e 
ciò .a malgrado che il prologo fosse stato 
‘omesso, 

Corsa sospesa, Incominciando da 
oggi il piroseato Istria sospende la par- 
tenza da Trieste alle ore 11 ant. con ri- 
torno da Pirano alla 1 pom. Rimane inal- 
terata però, sino a nuovo orario, la par- 
tenza da Pirano alle 6 e mezzo ant. e da 
Trieste allo 5 pom. ; 


In mare. Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo Gisela, proveniente da Trieste, ar- 
rivò a Kobe il 4 corr. 

Il piroscafo .Semiramis, proveniente da 

lessandria, proseguì ieri alle 9 ant. il 
suo viaggio da Brindisi per Trieste, 

Cronaca del mare, - La ,,bar- 
gia“ russa investite. La barvia 
russa Princyp, costruita nei cantieri di 
8. Rocco e S. Marco, partita dal nostro 
porto il 29 p. p., con a bordo il proprie- 
tario sienor Koschkine, diretta per Ro- 
stoff, in Russia, giunta presso Corfù, s'in- 
vestì sulla roccia serpa. 

Un telegramma da Corfù annuncia che 
la dargia si trova in pericolosa situazione. 

Oggetti rinvenuti, Furono rin. 
venuti e depositati al nostro Ufficio di 
amministrazione i seguenti oggetti: 

Un viglietto di peguo rinvenuto in piaz- 
73 della Zonta. — Un ombrellino. — Una 
chiave doppia. 

Tragedia villereccia. - Una 
villica foritrice e suicida. A 
metà circa dellà ripida stradetta che da 
Barcola conduce a Contovello, a pochi 
passi dn una piccola cava di pietra, sonvi 
due case, di cui una, segnata col N. 188, 
confina con la via, mentre l’altra, che 
porta il N. 184, forma isola e da nu lato 
prospetta sul mare, mentre un'altra facciata 
Roca vet iBaragli cia daraiata poste: 
riore guarda un piccolo piazzale circuito 
da un muro, al quale sì necede scendendo 
una scala scoperta. La casa N. 188 erain 
parte proprietà di Francesco Martellanz, 
il quale aveva sposato, oltre 20 anni. fa, 
Francesca Ferluga, da Terstenieco, al ser- 
vizio da circa otto anni, della famiglia 
Biecar, abitante nella campagna Conti. 

Da questo matrimonio nacquero due 
figli, il primo dei quali, a nome Entico, 
conta oggi 24 anni e l’altro, a nome Fran- 
cesco, ne ha 19. Il figlio Enrico ierilaltro 
dovette partite per  prestur servizio. mili- 
tare, Tre anni sono Francesco Martellana 
padre, moriva all'ospedale, nella ottava 
divisione, e ln proprietà della casa e di 
alcuni fondî passava ai figli, minorenni; 
sotto la tutela della madre. Ma pare che 
l'amministrazione non fosse troppo savia, 
giacchè © fondi (e casa non tardarono ad 
essere coperti di ipoteche. La vedova Mar- 
tellanz era andata ad'alloggiare al secondo 
piano della casa in un quartierino di due 
stanze e cucina; in una stanza dormi: i 
con la suocera, nell’ altra.i. due fig! 
dal principio della sua yedovanza, ella 
aveva assunto al proprio servizio in qua- 
lità di famiglio, per farsi aiutare nella 
vendita del latte, ch’ella esercitava, Pietro 
Mrach, da Tolmino, uomo di assai corta 
intelligenza, buono e mansueto, e lavora: 
tore sgobbone. 

Ora, da molto tempo questo povero dia- 
volo non riceveva un soldo di paga dalla 
sua padrona, ed era arrivato al punto da 
rimanere creditore di 120 fiorini dî sa- 
lario, ch' egli andava chiedendo ripetuta 
mente alla sua padrona, ma sempre 

Minalmente, anche per 

‘altri, si decise ad nbbando- 
nare il servizio e si adattò a prestar ser- 
vizi qua e ld, quale bracciante o-agricol 
tore. Egli però non voleva rinunciare al 
suo debito verso la Martellanz, sicchè le 
propose un patto, secondo, il qualo egli 
avrebbe continunto a recarsi a inungiare 
da lei, avrebbe dormito; nella stalla, come 
prima, e in tal modo calcolava che il suo 
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credito sarebbe diminuito gradatamente, e 
ioò în ragione di tre fiorini per settimana. 
Ma la donna; che non avrebbe voluto nem- 
meno in questa forma, saldare il proprio 
debito, non acconsentia questa condizione, 
frachg che, come dicemmo, è corto 

te, sì assoggettà a pagarle tre fio- 

per settimana per il vitto e l’alloggio. 

ose camminavaro abbastanza bene 

e ln Martellanz, ma quando il Mrach.le 
iva al suo avere, ella andava su 


te le furie e 1’ obbligava a cambiar di- 


si 

Domenica scorsa, nel pomeriggio, il vil- 
lico le parlò di nuovo di quel debito, ma 
ella, come di solito, lo mandò via a mani 

, poco dopo, parlando con una 
del luogo, ebbe a dire che un gior- 
o l'altro si sarebbe vendicata dell’ i; 
en di quell’ uomo. 

Lunedì sera, verso le 11, il Mrach era 

iaciglio, nello stalla sottoposta al- 

ione della Martellanz, quando udì 

all’uscio. La donna lo chiamò; 

, ma appena si trovò alla presenza 

Martellanz, questa, armata di una 

mazzuola di legno, si diede furiosamente 

uoterlo con tanta rapidità, che il 

, impotente a difendersi, aveva la 

e il'capo grondante sangue; come 

potè ritversi un po' fuggì via, dicendo nel 

suo idioma quasi incomprensibile, che sa- 
rebbe andato a chiamare le guardie. 

La Martellanz rincasò e si mise a letto 
senza che nessmo della gente di casa a- 

vuto sentore della grave scena svol- 
poco prima. Il pover' uomo, con 

» la faccia sanguinanti, stette. un poco 

deciso sul'da farsi; poi pensò bene di 

re nella stalla ‘e di coriearsi di 
nuovo. Lasciò però sul guanciale parecchie 
a delle ferite riportate al capo. Pole- 
o esser le 3 e mezzo di ieri mattina, 
quando udì picchiare di nuovo all’ uscio 
della stalla: era ancora Ja Martellanz che 
lo ehiamava fuori, dicendogli che le guar- 
dio lo cercavano. Egli, senza dubitare che 
ella avesse potuto dirgli cosa non vera, 
uscì anche questa volta e si trovò dinanzi 
alla sus ex padrona, che questa volta 
stringeva nella sinistra un coltello da cu- 
cina, con la lama lunga 22 centimetri, e 
nella destra un rozzo temperino con una 
lama aperta, lunga 6 centimetri. 

Appena il Mrach le fu vicino, nella 

ssourità dî quell'ora mattutina; la 

Îlanz gli sì scagliò addosso e lo 
colpì con ambedue le mani, producendo- 
gli duo leggere ferite, una al torace e una 
all'addome, L’ aggredito, in preda allo 
spavento, fuggì e si recò all'ispettorato di 
Barocola, 

Ohinmato l'ispettore Valentich gli espo- 
ee silla meglio h doppia aggressione di cuî 
era stato vittima mostrando a quel funzio- 

le molteplici ferite riportate dalle 
rgava ancora sangue. Assunto a 
il racconto del Mrach, 1’ ispettore 
, in unione alla guardia Marlich, 
alla abitazione della Martellanz; 
alla porta d’ingresso e chiamò ad 
sita voce; ma motò che mentre prima 
vedeva nell'abitazione della Martellanz il 
nrore di un lume, dopo le sue ripetute 
amate, questo si era spento, Finalmente 
vero ad una finestra la suocera del- 

Îlanz e il figlio Francesco. 

Il funzionario, domandò della donna che 
era indata a letto ed essi andarono a chia- 


tas 


Jopo circa mezz'ora d’inutile attesa, 
l'ispettore e i due REG visto che non 
iva, si recarono nella camoraffoceupata 
Martellanz, ma questa era scomparsa. 
‘Allora. l'ispettore i ‘allontanò, dano 
vrebbe tenuto responsabili loro, i parenti, 
della sparizione e della fuga della Mar- 
Giunto all’ Ispettorato, mandò il 
ì accompagnato da nua guardia a 
i medicare alla Stazione centrale di 
Or80, 


* 
L'ispettore s'accingeva a redigere il rap- 
porto del fatto, in ‘attesa che facesse giorno 
chiaro, quando entrò în quell’ ufticio certo 
no Filippo Gustincich fu Giuseppe 
cola, colà abitante al N. 100, e 
che aveva cercato anche egli la Mar- 
e che l'aveva, infatti, rinvenuta. Il 
cich raccontò che passando poco pri- 
ma în prossimità di uno stagno por a 
vea veduto galleggiare un drappo, che, al- 
la fioca Ince dell’ alba e d’ una candela, 
conobbe essere una gonnella; l'avea aggrap- 
pata, ma avea trovato forte resistenza ‘e 
fu solo dopo averla ben bene tirata con 
quanta forza aveva e con iutte e due Je 
mavî, che vennero a galla lo gambe d'una 
n Tirando ancora, potè estrarre an- 
il corpo e locollocò sull'erba lì vicino. 
nobbe subito la Francesca Martellanz. 
veva la faccia e le mani ancora ri- 
e di melma e gli occhi bendati da 
zoletto; î piedi calzati di sole calze 

che. 
Dalla posizione in cui ella fu rinve- 
, cioè bocconi, dalla circostanza che 
ccia e le mani erano sporche di mel 
desume che ‘ella, sapendosi ricer- 
cala dalle guardie, mentre queste aspetta- 
vano per le scale che conducono al se- 
condo piano, si fosse bendati gli occhi e 
o geltata abbasso, da un' altezza di 
5 metri, cadendo su di un, pezzo di 
reno piuttosto molle e pieno d'erba. 
son ‘essendosi fatta alcun male, la 
tellanz, decisa di morire, si era poi 
itata în quello stagno, andando a 
con forza il viso e le mani nel 
tanto, che, a malgrado degli sforzi 
« fatti per togliersi di là, non vi 
percui la sua morte sarebbe certa- 
dovuta più ad asfissia che ad anne- 


tellar 


L'ispettore Valentich fece eoprire il ca- 
dayere con un lenzuolo e collocò di pian- 
tone la guardia Marlich, che lo aveva 
accompagnato sul luogo. Telefonatosi poi 
al commissariato di via Scussa e alla Guar- 
dia medica, si recarono sul luogo 1’ uffi- 
ciale Hassek.e il medico d'ispezione per 
le constatazioni di legge. Intanto il povero 
Mrach, che alla Guardia medica era stato 
curato delle molteplici ferite riportate, pas- 
sava um brutto quarto d'ora al commissa- 
riato di via Scussa, essendosi sospettato 
che fosse stato lui per vendicarsi delle 
aggressioni patite a gettare la Martellanz 
dalla finestra e poi nello stagno ove fu 
rinvenuta; ma ciò non avrebbe potuto in 
nessun modo accadere, essendoci în casa 
della Martellanz un figlio e Ja suocera, i 
quali avrebbero veduto il Mrach salire 
nel loro quartiere. Nondimeno fu chiesto 
l'intervento della commissione giudiziaria 
agli istantanei e nella mattina il consi 
gliere Petronio ed un cancelliere si reca- 
rono al commissariato e dopo aver lunga- 
mente escusso il Mrach, si recarono sul 
luogo del fatto, dove comparvero anche i 
due periti medici dott.i Zampari e Xydias, 
nonchè il commissario superiore Bacher e 
l'ufficiale Hassek accompagnato dall'ispet- 
tore Valentich. 

La suddetta commissione interrogò mi- 
nutamente quanti erano al caso di dare 
anche la più piccola informazione sul fatto 
e tutti concordi eselusero che il povero 
Mrach avesse potuto uccidere Ia Martel- 
lanz. Esaminata ogni cosa con la massima 
cura, la commissione verso le 5 pom. fece 


la |trasportare la salma al cimitero di Barcola. 


Oggi i medici periti ne faranno la au- 
topsia. Il Mrach avrebbe voluto recarsi 
all’ospedale, ma essendo già le 6 chiese 
ad un agricoltore del luogo, che, almeno 
per la sera, gli desse alloggio nella 
sua stalla. Il buon tomo annui di buon 
grado, dopo averne però chiesto ed otte- 
nuto il consenso dell'ispettore di Barcola. 

La cronaca del bene, Carlo Go- 
lia, vetturale, depositava ieri all’ autorità 
di Polizia un ombrellino, un ombrello di 
seta, nonchè un bastoncino, rinvenuti nel 
suo veicolo. 

Dama di cuori. In Pretura. L'u- 
sciere introduce nell'aula del giudice pre- 
torile, segretario ‘dott, Giacomelli, ‘una 
donnetta nt mediana statura, stranamente 
vestita, con quella grossolana civetteria 
che caratterizza quella specie di donne, le 
quali, per aver voluto troppo amore, 
troppo presto lianno veduto avvizzito il 
fiore della loro giovinezza. 

Il giudice le chiede: 

— Come vi chiamate? 

— Filomena Travan, ai sui comandi. 

— Il vostro mestiere? 

— Mal... dona de servizio... 

— Ah! Comprendo1 

— Sior | Me inzegno anca mi come che 
posso e, almeno, go un vanto, che, fin 
adesso, nissun se ga podesto lagnar, dei 
mii servizi... 

— Sorprendente ! Mi si è detto che voì 
non avete neppure un’ abitazione che nes- 
suna affittaletti vuol darvi alloggio 

— Perchè son povera... 

— No... perchè non pagate mai. 

— Sior mio! Mi go buon cuor 1 Co’ no 
i me paga a mi, gnanca mi no posso pa- 
gar i altri. 

— Tiriamo via, L'altra mattina, all’alba, 
che cosa avete fatto? 

— Mi ? Gnentel 

— E perchè vi hanno arrestata ? 

— Ah! Questo, po’, nolo so. Stavo di- 
scorendo con un bon giovine, mio amico, 
quando che le guardie me ga ordinà de 
andar con lore. 

— Siete una vagabonda e qualche cosa 
di peggio. Uapirete, che, all’ alba, in un 
portone, non sì può parlare che di cose... 
‘compromettenti. 

— Ghe disevo a quel giovine, un for- 
ner, che xe una porcaria ch'el pan sia 
cussì caro e lu, quando che xe vignude le 
guardie, el me meteva proprio al muro 
per farme [eapir che, co' xe cara la fa- 
rina ga da esser caro anca el pan. Mi 


cirol : 

Sì dicendo aperse innanzi a sè le mani, 
con un gesto caratteristico che voleva 
dire: 

— Mi pare che qui non ci sia nulla di 
male. 

Il giudice sorrise e concluse: 

Oi siamo capiti meravigliosamente e 
nulla posso aggiungere. Soltanto farete due 
settimane di arresto. 

La donna ammutolì e, fatto un grazioso 
inchino, prese la porta, Scendendo le scale 
brontolò : 

— Se capissi che sto giudize no ’l vol 
che.s6 se contrasti coi fornèri. 

Lavandnia ubriaca, Ieri mattina 
comparve dinanzi il giudice pretorile _se- 
gretario dott. Giacomelli, Maria ‘Toncich, 
di 47 anni, abitante al N. 84 della Scala 
Santa, lavandaia, accusata di offese alle 
guardie, 

Il giudice le disse: L' altra notte, le 
guardie, PuESdIo ne via dei Cordaiuoli, 
vi hanno trovata distesa a terra addormen- 
tata. 

— Cossa el vol? - ella rispose - robe 
che ghe nassi ala povera gente. 

Come? Perchè? 

— Percliè noi no bevemo vin che quan- 
do el signor sè ricorda de mandarne una 
schizza de la sua providenza. Cussi, quela 
volta che, per causa de quelaschizza beve 
mo un poco, ciapemo lu sbornia. Tero im- 
briaga ! El me compatissi. 

Non tanto, però da non riconoscere 
le guardié, alle. quali avete dato dei 


porci. 

— Ob, bela! Chi sa con chi che mi la 
gavevo ne la mia bala ? 

— Scuse inutili. 

— Ma el permetal Be, inveze de le 


IL PICCOLO 


guardie, me gavessi ciolto su do gran si- 
gnori o ghe gavessi dito: porchi-i gavaria 
pensà che li go as 

Venne condannata a 48 ore di arresto, 

Un alienato che spezza la- 
stre, Ieri mattina, verso le 11, in via 
della Caserma, un villico dal tipo pretta- 
mente sloveno, con una falce nella mano 
destra, andava gesticolando e parlando da 
solo. Ad un tratto i passanti udirono un 
forte rumore come di lastre infrante e vi- 
dero nel tempo stesso l'individuo sud- 
detto che in fretta voltava per la via delle 
Poste vecchie. Il signor Giuseppe Eppin- 
ger, proprietario della nota pasticceria, si 
accorse frattanto che la lastra della ve- 
trina del suo negozio - grossa un centime- 
tro e del valore di circa 50 fiorini - era 
infranta. Corse fuori e seppe che era stato 
il villico che con un colpo di falce } a- 
veva spezzata. Lo inseguì e, raggiuntolo 
in Piazza delle Legna, lo fece arrestare da 
una guardia. 

Condotto alla Direzione di Polizia, l’ar- 
restato si qualificò per Giuseppe  Stokkel, 
detto ,Mato*, d'anni 42, giornaliero, da 
Planina. Interrogato, lo Stokel confessò di 
aver spezzato la lastra, ma per puro acci- 
dente. Disse poi che egli era venuto a 
Trieste per incarico... del diavolo! 

Non ci volle molto a comprendere che 
il sopranome dello Stokel era bene appli 
cato e che il poveretto era alquanto squi- 
librato. di mente. 

Fu perciò fatto condurre alle sale d’os- 
servazione dell'ospedale. La falce e gli 
altri oggetti che aveva addosso furono 
Ge alla Polizia. N 

agazzo scomparso. TAgazzo 
Talia Ernesto Raori abitante in via 
del Muraglione N. 14, l’ altra mattina si 
recava, come di consueto, nello scrittoio. 
della ditta Colombo & Massorati in via 
dei Gelsi N. 6, ove è addetto quale pra- 
ticante. Rimase colà fino alle 91/,, poi 
uscì per accudire ad un affare ordinatogli 
dai suoi principali. Da quell'istante ‘il 
Renner non fece più ritorno all'ufficio e 
non sî fece più vedere nemmeno a casa 
sua. I genitori fecero attivamente le op- 

Jortune ricerche, ma queste riuscirono in- 
fruttuose, percui ieri, il padre profondamente 
addolorato, si recava a denunciare la scom- 
parsa - di cui non sa rendersi ragione - 
al Commissariato di San. Giacomo, pre- 
gando vivamente che sì facessero le più 
attive indagini per ritrovare il ragazzo. 

Meglio prevenire che repri- 
mere. Il pescivendolo Ermenigildo Pa- 
gen. d’anni 41, abitante in via di Crosada 

2, ieri mattina mentre trovavasi nel- 
l’edificio della Pescheria, fu-ayvicinato da 
Santo Penso, pure pescivendolo, da Isola, 
il quale pretendeva ci eglilo rifondesse d’un 
danno, e minacciava che, diversamente, lo 
avrebbe pestato solto i piedil E’ da notarsi 
che anche tempo fa il Penso, un giorno 
in Crosada aveva seriamente minacciato la 
moglie del Pagan, e siccome era risultato 
in preda ad nazione mentale sera stato 
rinchiuso nelle sale d’osservazione del Gi- 
vico ospedale, ove era rimasto per cirea 
30 Fon Il Pagan rimase intimorito da 

uelle minaccie 6 perciò, ieri mattina, 
denunciava l'accaduto alla Direzione di 
Polizia pregando che venissero presi dei 
‘provvedimenti. 

Un ragazzo che dà in nota 
un falso nome, - Il dolore di 

adre. Abbiamo riferito ierimat- 

tina l'arresto avvenuto al Punto franco, 

di un giovanetto di 15 anni che si quali- 

ficò per Mario Bertoni, abitante in via 

del Crocefisso, perchè trovato in possesso 

di due chilogrammi di caffè. rubato poco 
rima, 

Il padre del ragazzo, abitante in via del 
Crocefisso N. 8, recatosi ierimattina al la- 
voro, al Punto franco, fu avvicinato da 
un amico, che abbassando la voce per 

uanto poteva, gli disse: Ciò Piero, me 
ispiasi proprio, come se me fussi tocà 
a mil 

— Cossa? 

— Cossa te vol, in sto mondo bisogna 
patir. Sti benedeti fioi no i se ricorda pro: 
prio de quel che se fa per lori. 

Ma cossa xe nato 

— E xe inutile sconderlo. Go leto el 
Picolo ! 

— E ben! 

— Giò, no i 

— Mio fiol 

— Per furto | 

Il Bertoni impallidì, mentre due lagri- 
me gli sgorgavano dagli occhi. Per il po- 
ver'uomo era un dolore profondo. Il suo 
Mario, bravo ragazzo che sino allora erasi 
mantenuto onesto, e ch'egli \amava tanto, 
aveva rubato I... 

Il Bertoni attese il mezzodì con _un'an- 
sia terribile. Non vedeva l'ora di poter 
parlare con la moglie per saperne qualche 
cosa di più di quanto aveva letto nél 
Piccolo. All'ora indicata yenne a portargli 
il desinare... il suo Mario! r 

— Come! Te xe qua, î te ga molado? 

— Chi? 

— Ma no te ieri in preson? 

— Mi no; anca mama la xe vignuda 
prima a casa tuta spasimada, che i ghe 
ga dito che son în presonl 

Naturalmente î coniugi Bertoni non la 


arestà tuo fio? 
'er cossa? 


potevano mandar giù e recatisi alla Poli-|s 


zia, dopo avute alcune informazioni rile- 
varono che il ladro arrestato era certo 
Andres Ghersel, giovanetto, dedito al va- 
gabondaggio e sfrattato dalla città, da essi 
a suo tempo beneficato, e che aveva noti 
fiesto come proprio.il nome del loro figlio, 
ritenendo forse di poter cavarsela così più 
4 buon mercato. Ora invece dovrà rispon- 
dere anche di falsa notifica. 

Chi era l’uomo dal male di 
denti, L'altra mattina un uomo sulla 
trentina, civilmente vestito, entrato all’o- 
spedale si fermava nell'atrio e con il faz 


zoletto si premeva la guancia destra con 
fare compunto. È” 

— La ga mal de denti? chiesegli un 
famiglio, 

— Ostro, no posso più! no vedo l'ora 
che vegni el dotor in ambulanza per far- 
melo cavar] e così parlando, lo sconosciuto 
guardava ogni qual tratto fuori del por- 
tone, sembrando impaziente. 

Nel frattempo entrò una donna sulla 
trentina, alta di statura, dagli occhi e ca- 
peli neri, veslita alla buona, che, infilata 
la scala di sinistra, si diresse verso la 
prima divisione, Vederla, intascare il faz- 
zoletto e seguirla, fn per lo sconosciuto 
l'affare di un secondo. 

Raggiuntala per le scale, la termò trat- 
tenendola per un lembo della gonna: 

— Fora el tabaco! le disse. 

— Che nova paron, chi la xe lei? 

— Mi son un impiegato de finanza! Lei 
la xe la Ciucia la contrabandiera! Fora 
el tabaco! 

— A mi, xe vero, i me disi Ciucia, ma 
de contrabando no ghe so un aca. 

— Lassemo le ‘ciacole, fora el tabaco! 

— Caro mio, mì vado trovar una ma: 
lada, se la vol creder la credi e se no. 

Al rumore della disputa erano accorse 
colà alcune persone. 

— No la stia zigarl 

— Qua no la ga dirito de vignir a far 
la spia! La vadi per î fati sui che mi 
vado per i mifl 

Lo sconosciuto per tema di uno scan: 
dalo maggiore se ne andò pe’ faiti suoi, 
borbottando : 

— Savarò ben mi becarla! 

A quanto ci consta 1° amministrazione 
dello stabilimento avrebbe fatto rapporto 
dell’ accaduto alla Direzione di finanza, 
costituendo l’azione dello sconosciuto un 
abuso. 

Un carradore che va in cer- 
ca di guai. Ierlaltro verso le 4 del 
pomeriggio il carradore Giovanni Slamitz, 
d'anni 28, abitante in via Rigutti N. 15, 
lasciava abbandonato in via della Ferriera, 
senza alcuna sorveglianza, il suo carro ad 
un cavallo e recavasi a bere in un’ oste- 
ria. Dopo essere stato per un po’ di tempo 
fermo, il cavallo ad un tratto prese 
fuga e svoltò per la yin Conti ove fu fer- 
mato da alcuni passanti, prima che acca- 
dessero disgrazie. Una guardia di p. s. si 
mise in cerca del carradore e trovatolo, 
lo redarguì per la sua trascuranza; ma 
lo Slamitz, anzichè esser contento di ca- 
varsela così a buon mercato, non ritenen- 
dosi meritevole del rimbrotto, rispose of- 
fendendo la guardia, Ia quale perciò gli 
intimava l’arresto. Lo Slamitz allora, avin- 
colatosi con un potente scrollo dalla stretta 
della guardia, si diede alla fuga. Inse- 
guito, fu in breve raggiunto e a malgrado 
dell’accanita sua resistenza, fu condotto 
all’ispettorato di via delle Sette Fontane. 
Quivi, essendo egli sottoposto alla sorve- 
glianza speciale, diede in nota un nome 
falso; ma condotto al commissariato di 
Guardiella, fà riconosciuto 6 dopo assunto 
a protocollo fu passato alle carceri di via 
Tigor. 

Baruffa, Giovanni Sedmak, d’ anni 
22; tagliapietra, Francesco Cossutta, d’anni 
18, contadino, abitanti entrambi a S. Croce 
il primo al N. 13, il secondo al N. 24, 
e Carlo Micolich d’anni 21, carradore, abi- 
tante a Scorcola N. 255, ieri, in via del 
Coroneo, per questioni d'interesse vennero 
a contesa e si scambiarono botte da orbi. 
Accorse una guardia di p. s., la quale se- 
parò i contendenti che erano tutti insan- 
guinati e Ii condusse alla Guardia me- 
dica ove il dottore d’ ispezione constatò 
che il Sedmak aveva riportato una contu- 
sione alla guancia sinistra presso 1’ occhio 
e una ferita lacero-contusa al mignolo della 
mano sinistra; il Cossutta una ferita la- 
cero-contusa al dorso della mano destra e 
infine îl Micolich una ferita lacero-contusa 
all’occipite e una morsicatura al pollice 
della mano sinistra. 

Dopo ottenute le cure opportune, î ris- 
santi vennero condotti all’ispettorato di via 
della Stazione ed assunti a verbale dal- 
l'ispettore Zimmer. Il Micolich, ritenuto 
provocatore della zuffa, fu trattenuto in 
‘arresto, mentre gli altri due furono' rila- 
sciati in libertà. 

Macchiette della Guardia 
medica, - Il ferito arcigno. Ieri 
sera alle 11, si presentò alla Guardia me- 
dica un giovanotto sui vent'anni, il quale 
aveva al polso destro una larga ferita dî 
taglio. 

— Eeco un bel colpo di coltello! gli 
rvò il medico. 

— In ogni caso saria una britola, ma 

questo no ghe interessa a nissun che 

a mil 

— Caro mio bisogna che vi faccia al- 
cune suture. 

— Cossa xe sta roba, per magnar o per 
bever? 

— Devo darvi alcuni punti. 

— La se dia un per de ponti lei, che 
mi no go bisogno] 

— Allora lasciatevi fasciare la ferita. 

— Per quel ghe stago. 

FrEEoiA So Cioe le generali, 
il ferito disse di essere Giovanni Gherson, 

), bracciante, abitante in via Ca- 

4 
La calamita del prezioso co- 
loniale, Ieri, verso le 3 pom. le guar- 
die di finanza, all'uscita del Punto franco, 
widero un ragazzo che tentava d’uscire in- 
osservato, portando in mano un involto, 
Fermatolo e visitato il fardello videro che 
conteneva del caifè, il quale era soggetto 
a dazio. Il ragazzo, che non aveva soldi, 
rimase perplesso, 

In quella intervenne una guardia di p. 
a. che a sua volta l'interrogò. Ma il ra- 
gazzo sì confuse talmente da indurre la 
guardia a condurlo all'ispettorato. Inter 


os 


rogato, disse che quel caffè - ciren on 
chilo e mezzo - l'aveva trovato sparpa 
gliato su d'una banchina; ma poi, me: 
ulle strette dall'ispettore  Ciadez, confe 

di averlo ricevuto dal facchino 

Magris, d'anni 21, in via $ 
Bily V. 1, al servizio della ditta Da- 
niele Salom, avente magazzino al Punto 
franco. 

Il Magris, a sua volta, fu chiamato e 
confessò d'aver consegnato lui il calle al 
ragazzo perchè lo portasse fuori del Punto 
franco e l'aspettasse in piazza della Bor- 
sn Confessò inoltre che il cafè era di 

roprietà del suo principule Daniele Sa- 
om. Tanto il Magris, quanto il ragazzo, 
che si chiama Luigi Angaro, d'anni 15, 
abitante in via del Fontanone, entrambi 
nativi della  provit di Udine, furono 
condotti in. via Tigor. 

Canto, minaccie e rivoltella - 
Espansione finale, Ieri mattina nel- 
l’osteria Al piccolo S. Bernardo* in via 
Nuova N. 21, entrarono sei servi di piazza 
del Consorzio, i quali ordinarono da bere. 
Alle 3 essi sì trovavano ancora nel locale 
ed avendo bevuto parecchi litrî di vino 
erano alquanto alticci. Da ultimo î bevi- 
tori sì misero a cantare molto forte per 
cui il figlio del conduttore, Alberto Deli- 
berti, d'anni 16, li pregò di star zitti. 
Quattro mbbidivono subito, ma gli altri 
due, che sono Giuseppe ©. e Francesco U. 
non vollero ubbidire ed offesero e minac- 
ciarono il giovanotto. Questi allora, per 
intimorirli, trasse dal csasetto del banco 
una rivoltella rinchiusa nella busta. In 
quella, chiamata non si sa da chi, inter- 
venne una guardia, che sequestrò l'arma 
e condusse i due servi di piazza e il De- 
liberti alla Direzione di Polizia, ove fu- 
rono assunti a protocollo. Il Deliberti e 
TU. vennero subito rilasciati in libertà, 
salvo a subire le conseguenze di legge, 
mentre il O. fu trattenuto in arresto. per 
chè dinanzi al portone della Direzione di 
Polizia, senza tanti scrupoli, aveva fatto... 
il comodo suo. 

Un’'opinione come un’ altra, 
Il falegname Giovanni Mersek, d’annì 21, 
da Cobel-Glaya, presso Comen, abitante in 


a|Androna del Moro N. 9, ieri, verso il me 


riggio, passando per la via S. Antonio 
Nuovo in quell'ora frequentatissima aven- 
do da soddisfare ad un urgente bisogn 

fece senz'altro il comodo suo, e continuò. 

camminando, fino al Corso. Alcuni signori 
lo ammonirono replicatamente ma senza 
nessun risultato. Allora tre di essi chia. 
marono una rdia e lo fecero arrestare, 
Condotto alla Direzione di Polizia egli 
disse... che riteneva ciò si potesse fare o) 

Fu accompagnato in via Tigor. 

Durante il lavoro. Il manovale 
Martino Krali, d'anni 35, abitante a Tre- 
biciano, ierî mattina, alle 11, mentre sca- 
ricava da un carro alcune pietre da co- 
struzione, fu colpito da una di queste che 
rotolò dal carro, e riportò alla mano de- 
stra una ferita lacero-contusa, con l'a- 
sportazione dell’ umghia del dito indice. 

Teri mattina, alle 8 e mezzo, la stampa- 
trice Orsola Kremerzok, d'anni 16, abi- 
tante in via dell’ Ospedale N. 6, era in- 
tenta al suo lavoro puntando il foglio ad 
una macchina tipografica, quando | indice 
o mano destra le si impigliò nel reggi- 
foglio, ed ella ne riportò una ferita. 

falegname Giuseppe Pirona; d'anni 
18, abitante in vin del Fameto N. 88, 
ieri, alle 2 e mezzo pom., nel sollevare 
una tavola, riportò una distorsione all’ar- 
ticolazione della mano destra. 

Ricorsero per le debite cure alla Guardia 
medica. 

Malore improvviso, Ieri, alle 4 
pom., venne accompagnato all’ infermeria 
‘freves certo Giacomo Ursich, d'anni 40, 
il quale era stato colto da malore improv- 
viso in via della Loggia. Il Treves gli 
prestò i soccorsi necessari, finchè egli rin- 
venne e fu poi condotto, mediante vettura, 
all'ospedale, 

Cadute. Iersera il carradore Giacomo 
Nedot, d'anni 40, abitante in via Media 
N. 27, mentre si trovava sopra il suo carro 
în movimento, perdette l’ equilibrio e cad- 
de. Per sua fortuna se la cavò con una 
non grave ferita lacero-contusa al parie- 
tale destro, 

Per le cure opportuna si recò alla Guar- 
dia medica, ove il dottore d'ispezione do- 
vette praticargli alcune suture. 

Tersera, verso le 5.6 mezzo, ‘certo Giu- 
seppe Bartoletti, d'anni 26, avendo be- 
vuto un po’ troppo, cadde in vin Cavana, 
riportando una ferita Incero-contusa alla 
fronte. Egli fu portato all’ infermeria Tre- 
ves, ove fu soccorso, e poi d’ urgenza tra- 
sportato mediante vettura all'ospedale. 

Lesioni accidentali, Ieri, verso 
al mezzogiorno, il villico Giuseppe Crova- 
tin, d’anni 66, da Badica, in Istria, era 
arrivato col suo carro carico di frutta sul 
mercato di piazza della Zonta, quando vo- 
lendo fermare il veicolo, mise la mano si- 
nistra fra i raggi della ruota posteriore, 
ma dispraziatamente sì ebbe a riportare 
alcune ferite alla mano e 1’ asportazione 
dell'imghia del dito medio. 

Il facchino vanni Kert, d'anni 
abitante in via Medin N. 20, iersera, i 
cidentalmente riportò. una ferita lacero- 
contuss alla mano destra. 

Per le debite cure ricorsero alla Guar- 
dia medica, 

Trave sospetta. Ieri ser 
guardia di p. 8, di frazione in piazza 
Poste, vide un individuo che s'avanzava, 
portando in ispalla una grossa trave. Al 
funzionario parve sospetto quel tras 
notturno, percui fermato il tizio, gli chiese 
qualche schiarimento, Le sue risposte 
‘urono tali da dis 
la guardia condusse il po 
torato di via della Stazione, o 
lificò per Giuseppe 8, d'anni 


